








Questioni di caccia 


©. Daniel; 15 gennaio 491 
Questicui venatorie 
Nei diversi giornali della provincia 
giorni or soa; comparre qualche ar 
ticolo sulla caccia, Essi mi suggeri- 
rono un torte desiderio d'interloquire, 
a nome anche d'un gruppo di'cnccia» 
tori sandamriolesi. N 
la primo, almeno fino u quanilo vi 
saranno. disposizioni migliori, sì deve 
sostenere l'egregio capitano Italico 


Rubbazzer pel ripopolamento della sel- | PAE 


vaggina suazionaria (pernici 0 lepri), 
sia pure ciò contrario a Nembrot 3 
compagni (Giornale d’ Udine 6 and.) 

Nel cercare il ripopolamento della 
selvaggina non devono spaventare i 
cacciatori di frodo ad aspettare che il 
governo emanì loggi per salvaguor- 
dare l'esercizio di caccia, Questo do- 
vrà essere l’ultimo appiglio. Le leggi 
esistono già, ed il contravventore a- 
desso, nol si elimina con una fegge 
nuova, ma con la stretta sorveglianza 
delle autorità, la quale sorveglianza 
vi potrà essere oggi-come con qua- 
lunque legge del dimani, sia pure in- 
spirata al migliore intendimento. 

Il boicotaggio che Nembrot e com- 
pagni vorrebbero fare allo stato toc- 
candolo some dicono nella borsa con 
il non preudere la licenza dì caccia, 
risulterebbe a ben poco. 

It governo, per qualche centinaio 
di raigliaia di lire, non si scuoterebbe 
anche se toceato nella borsa, perchè 
sono persuaso l'abbia più insensibile 
di qualunque contribuente, 

Che i regolamenti sulla caccia fatti 
dai consigli provinciali il. più delle 
volte riescono cervellotici, perchè in- 
spivati a partigianeria o fatti da pere 
sone incompetenti, sono daccordo con 
Nembrot e compagai. Non sono però 
d'accordo sull'argomento d’imitare 
la vicina alleata nei sistema della con- 
cessione del diritto di caccia, 

Con il sistema austriaco si diver- 
tono solo quelli che, facoltosi pos. 
suno avere, in proprieta 0 in ‘af 
fico uu rernitorio per cacciu, e qual- 
che loro amico che con una profu- 
sione di riverenze e ringraziamenti 
riesce a farsi invitare. 

Daccordo pertanto con il signor Ca- 
pitano Rubbazzer, anch'io insisto per 
uU spopolamento della selvaggina sta- 
zionaria, mediante l’ acquisto di cop- 
pie di pernici da lanciare nei luoghi 
più adatti, cercando pos 1a tutti uniti 
di far esercitare una stretta  sorva- 

diauza dagii agonti della furzia pub- 

Luca e dalle  guardio campestri, le 
quali ultime specialmente, se vogliono, 
possono molto coadiuvare. 

Non occorre che ogni cacciatore 
versi lire sedici per il lancio delle 
pernici. Si possono fare quote da cin- 
que lire, ed ogni bene intenzionato 
potrà averne una 0 due di tali quote 
0 più, come meglio crederà. Qualcuno 
non vorrà pagare... Non importa. Di- 
verrà forse un cliente l’anno venturo. 

Per ultimo vorrei lanciare anche 
un'idea sulie date d'apertura e di 
chiusura della caccia. 

A priori, sarei contrario a diverse 
date d’ apertura nell'autunno, perchè, 
oltre i esser difficile a farle osservare, 
potrebbero mettere sulla strada del 
bracconaggio qualche onesto caccia. 
tore, e farsi affibbiare una contrav- 
venzione, Al qual proposito mi per- 
metto di chiedere: Se Nembrot in 
persona ritornasso il 15 agosto dalla 
Caccia esausto, ma non carico delle 
quaglie uccise, e se gli parasse innanzi 
un branco di pernici od un bel le- 
protto, per la quale selvaggina non 
fosse ancora permessa la caccia, che 








cosa farebbe ?.. Credo che divente-|{ 


rebbe bracconiera anche tutta la so- 
cietà Nembrot e compagni !... 
Pertauto, secondo mio parere: data 
d'apertura 15 agosto p6v ogni sorta 
di selvaggina. Al primo settembre nou 
sarebbe ìl caso, perchè in allora, le 
quaglie che cominciano il passo agli 
altimi di luglio se ne sarebbero au- 
date (tranne qualche - n:diata fuori 
; e per Ì« massima parte dei 
ori dell'alta Italia, passate le 
, ben poco rimane per cane da 





Chiusura invece per tulta la selvag- 
gina (fatta eccezione degli uccelli pa- 
lustri ed acquatici) al 30 novembre. 

Nel mese di dicembre, quando tutta 
la campagna è scoperta, nasce il quasi 
completo eccidio delle lepri e pernici, 
mentre in caso la caccia non fussa 
permessa ne rimarebbe un’ abbastanza 
buona quantità per l'anno venturo; 

I cacciatore di frodo nel mese di 
dicembre non g'arrischia molto a 
mettersi in campagna perchè i cara- 
binieri, le guardie di finanza e le guar- 
die campestri lo scoprirebbero a nu- 
tevole distanz 

Per gli uccelli palustri ed acquatici 
caccia fino al trenta aprile con deli- 
mitazione delle zone. 

La distruzione specialmente delle 
quaglie non è tanto la caccia autun- 
nale, quanto lo sterminio che in pri- 
mavera funno in prossimità del mare, 
quando tale specie di selvaggina, 
stanca dalla lunga traversata sì posa 
mezza moria sulle spiaggie e viene 
quasi tutta accalappiata o fucilata. 

Quello è un flagello addirittura al 
quale il governo dovrebbe provvedere 

er lo meno come si provvede nel- 
Palta Italia che in primavera si por- 
mette la sola caccia agli uecelli di 
acqua. 



















Un seguace di Nembrot, 


I 


Sasa 


Benedetta burocrazia 


lo svolgersi della discussione su la 
legge dell’ Istituto Nazionale di Assi+ 
curazione, non avrà certamente potuto 
non sorridere, all’ infelice -prova: data 
di voler di à i interes» 
saie, che i 










fatto reali; Evidente ora lo scopo a 
cuì si mirava perciò non chiederemo 
ora da che altre operazioni le Com- 
ag ie vitrassero le grosse riserve ed 
i lauti dividendi, che nessuna altra 
industria ‘mai “diede, nè da, Ma se que- 
ati difensori dei propri privati inte- 
teressì ‘non raggiunsero lo-scopo pre» 
fissosi pure in gran parte lo ottennero, 
con il famoso emandamento clie dava 
loro l'autorizzazione a lavorare iù 
concorrenza con l’Istituto Nazionale 
cedendo però a questo. il 40 0; del 
nuovo . portafoglio, Il danno di tale 
concessione diede speranza ai privati 
istituti, che tra dieci anni porrano 
ottenere altre dilazioni, e‘ciò non li 
spinse a cedere i portafugli, cosa. che 
fecero solo poche compagnie. Gli av- 
versari al progetto della statizzazione 
delle assicurazioni vita, come abbiamo 
più sopra ricordato, si adoperarono a 
far vedere che tali operazione erano 
quasi passive, ciò beninteso anche a 
giustificazione delle forti tariffe che 
adoperavano. Non sappiamo:spiegarcì 
che utilità possano ora trovare coloro 
che devono cedere una parte all’Isti- 
tuto e mentre è provato che la pro- 
duzione costa oltre il 100 su 100 del 
premio di primo anno, per la parte 
che devesi cedere all'Istituto non verrà 
dal medesimo rimborsato che il 60 per 
cento. 

Abbiamo vreduto premettere ciò 
prima di venire allo scopo dello scritto. 

Il regolamento alla legge stabiliva 
per il primo gennaio l’inizio delle o- 
perazioni, Sono state discusse tariffe. 
condizioni, pubblicato il tac-simile 





























PAULARO 


Covferenza Somma per ie 
capre e i vincoli forestali. — 
(S. N.) It perito Somma Severino di 
Arta, nonchè benemerito consigliere 
provinciale, domenica scorsa tenne, 
nella sala Municipale, l’annunciata 
conferenza sni vincoli forestali e sul 
divieto del piscolo iuo, 

Paularo è in condizioni speciali di- 
verso da quelle di molti o «li quasi 
tutti gli altri comuni della provine. 
perchè ricco di boschi resinosi dai 
quali ricava l'utile occorrente per le 
spese del bilancio, in modo che non 
fanno bisogno nè tasse nè sovraim- 
poste comunali. 
E’ quindi irragionevole, per poche 
capre da aumentare, e per miseri in- 
terressi privati, danneggiare un' patri- 
monio boschivo di un milione. 
Per i vincoli ‘torestali l'oratore, 
impressionato, osservò che con le leggi 
forestali divenute troppo rigide, è proi- 
bito il taglio anche di un ramo le- 
gnoso per il riscaldamento e quindi 
morir Ì 




















rito! .il di nero 
come lo si pittura, e anzi qui, con le 
discipline forestali, Ja legna viene as- 
sicarata a noi e ai nostri tardi ni- 
poti; ve ne sarà quindi anche per 
riscaldar lei nelle frequenti e gradite 
sue gite e ne troverà a iosa pure 
nell'alta montagna nostra, dove lei 
fa le sue caccie fortunate. 
Spiacque poi a nolti accenno fatto 
dal conferenziere circa i signori uffi- 
ciali forestali; aecenno chie non si 
può chiamare benevolo, tanto più che 
questi egregi funzionari entravano nel 
paragone, come i cavoli a merenda, 
Innopportuno pure fu la lustrata 
che l’oraiore fece all'agente fore- 
stale di quì, il quale, dopo ciò che fu 
deto dei suoi superiori, non gradì 
punto l’encomio fatto nella pubblica 
sala. 

E' palese che la conferenza ha un 
de: pio fondo politico. Ma in questo 
caso il conferenziere, per le circostanze 
già:nccennate, avrebbe fatto meglio, 
conoscendo nomini è cose, a parlare 
della viabilità nostra, che è il pro- 
blema che veramente si impone e chè 
il signor Somma, come consigliere 
provinciale vieiniore, potrebbe, con 
la sua competenza e autorità, facil- 
mente risolvere. 


CODROIPO 


XI ballo di giovedì grasso. — 
Un comitato. Carnevalesco. si è qui 
fatto iniziatore di un grande veglione, 
che avrà luogo: giovedì 30 corr. al 
‘Teatro Lazzarini. Suonerà la distinta 
orchestra Ulinese diretta dal maestro 
Marcotti. Molte sono le adesioni, an- 
che dai paesi limitrofi e si prevede 
che il veglione riuscirà il migliore 
della stagione, ° 


CIVIDALE 


Pepolazione del Comune. — 
Dai calcoli fatti dall'Ufficio ‘di ana- 
igrafe del Municipio, risulta che la 
popolazione di Cividale da N, 10208 
al 4 gennaio è aumentata nel decorso 
dell'anno di N. 201 e così al 1 gen- 






























città e trazioni è di N. 40409 abitanti. 








rapfen 


sempre 
-*. caldi. 


Chi seguì anche con poco interesse £ 





Compagnie ritenevano non erano al-|p' 






Cronaca Provinciale 





















naio 4913 la pepolazione della nostraji 


bbiamo ai 


lati d'appalto delle Age 
li sino da tre o quattr 
mesi fa.presso le Sedi delta Banda 
d'italia 6. ie 
il.tempo.utile- per le domande spl 
rava il 5 Novembre e a tutt'oggi 


costanze-:a proprio vanteagi dti 
Quali Je cause di id? Benchè ho 
moito rosee le condizioni di assunzioni 


non devono aver mancato; in Itali 





A- quando le nomine dei -personal 
che deve:fruttare; che deve dare 


dimostrare che gli avversari -avevani 
ragione nel dichiarare che tale form: 
di statizzazione non può che -eù: 

passiva nelle mani dello Stato, il'qual 
non.fa-ne può, nè vuole fare: quelli 





Ogni altro istituto torte avrebbe 
quest'ora. indubbiamente provvisti 
alla propria organi: 
di già frutato. 
Abbiamo è 
stituto quel valore che è 
Stringher dal quale non possia: 
spettarei che un prospero avv 
per Istituto si vorrà tuttaviastic: 
noscere la opportunità di questò* n 
stro avvertimento che credemmbò gii 














di sopre delle miglior 
remmo che anche questo Istitu 
vernativo: avesse a sentire tutti:pe 
santi danni che da essa derivano: 
AdA.Pi 





(REANA DEL ROIALE È 
Gravissima disgrazia 
Un giovanotto accecato 
dallo sparo di un mortaretto 
e uno gravemente ferito. 


22. Oggi, nella. frazione di Cortal 


















da tanto attesa e con tanto entusia 
smo preparata. S, E. 
mons. 
a 


una grave disgrazia venne a fune 


zioni gioiose. 
lersera, tutta. Ja frazione er: 
detonazioni di 


mortaretti echeggia 
vano pér l'aria. hi 


atalità volle 


mente, Due giovanotti di 23-24 ann. 
certo Cattarossi 


sgr: 
in pieno viso. Il Cattarossi purtroppo, 
a quanto pare, rimarrà cieco, il 
è gravemente ferito, ma sen: 
seguenze funeste per la vista. 

La disgrazia àè impressionato pro 


damente tutti e la festa deside- 
si è convertita in do- 


rata e attesa 
gliunza. 


CORNO DI ROSAZZO * 





Seecorso. — Sabato 25 corr. 
sala del sig. Luig 
camente addobbata 
della: locale Società di M, 


le. 
saranno diramati giovedì 


fondo soci 
Gli in 





e le adesioni si ricevono intanto presso 
il negozio della signora. Rosa Cotta, 
A tutt'oggi esse sono già abbastanza 
numerose e si pu quindi prevedere 
‘ori sono della 
e. 
anche le 
maschere, mentre l'ingresso è asso- 
on 


una bella 
distinta Gis 
Al veglione sono amme: 


‘esta, È suo 
ne orchestra cividal 
e 


lutamente vietato a coloro che 
siano muniti di biglietto d’ invito, ch 
la Presidenz 
agli aderenti. 





I ritardatari si affrettino dunque 
a mandare la propria adesione con 


la quota relativa, fissata in L 2. 
S. VITO AI TAGLIAMENTO 


a — În morte 





e. 
le-famiglie Carbone e Driussì 
elarigirono -L. ‘2 per ciascuna a bene. 
ficio «del'locale Patr nato scolasti 


ll Vegliene del 25 corr. prom 
di riescìre.splendidto nel nostro Sé 


ciale. L’inicasso netto sarà devoluto! 
è il Circolo pro 


per beneficenza, poi 
Cultura: da tre anni si è prefisso ti 
ottimo-intendimente. 


PREONE: 


Festa operaia = Domenica 28 /sin 


corr. verrà qui inaugurato il vessille 
della Società operaia. Se il tempo con- 
bello, fa cerimonia riuscirà 


"RR 
'à dato mano aller. 


Camere di Commercio; 


oche faronu le nomine. Cie attende 

il-governo ? Vuole lasciare Hberò 11} 
caripo-alla concorrenza la quale sa- 
pràe’fa bene, sfruttare tutte le:cir- 


delle Agenzie certamente i concorrenti 
vene sono sempre ad esuberanza peri 
agni*misero posto, ed allora cosà si 


attende? L'Istituto funziona, almeno 
nella direzione, perciò costa di-già. 


utili ripromessi? O si vuole propio 


che ‘fà; può, vuole, l'iniziativa privata? 


zione e avrebbe 


vero alla testa ‘dell'I- 
la 


sto di esporre perchè sappiamo: pur= 
troppa come l'eterna burocrazia: al 
volontà..ed' e- 
nergia, intralci ogni cosa e nof:vor- 
t0=go- 


doveva svolgersi una festa religiosa 
e I’ Arcivescovo 
Anastasio Rossi avrebbe fatto 
‘a pastorale a quei fedeli. Ma 
stare la festa, proprio nel momento 


che questa s'iniziava con manifesta- 
giubilo. All'arrivo del presule, forti 


un mortaretto scoppiasse improvvisa» 


i e un altro detto 
Cial, stavano poco discosto. I due di- 
iati furono colpiti dalla polvere 















Cial 
cone 


Ballo pro Società di Mutuo 
nella 
Crassevig artisti 
avremo il veglione 
indetto. dalla benemerita Presidenza 
i cui 
ricavato nétto andrà a beneficio «del 


della Società manda solo 


della 
Gasparotto di Savor= 


ts--per il concorso di nume-fi 





TARCENTO 
AlVeree esduto. — A D 
Data 18 corrente per Bir 
prode - soldato. .tarcentino, artiglieri 
nella gloriosa batteria Vettori, 
A dimostrazione di dolore ed in 
ggio alla memoria di quei virtuo 
ame, di esti*cra-<imminente il ri 
che pur froppo i suoi cari 


:D 
n 


falla sua voce il-ratconto delle bat- 
taglie di Jhenni, di Ain Zara, di Der- 
na,.di Psitas, Zuara, a cuì prese 
paite; la Società Operaia locale, alla 
quale” appartentva, pubblicò questo 
affettuoso manifesto : 

Soviet: Operati 
di Tarcento: — 

Consoci ! 
Una foralo notizia ha colpito i nostri cuori 
di operai e di patrio! 

Un nostro conti 
lorosnmante a molti 
ed a Rodi, artiglie: 
‘teria Vettori, ‘veniva morte a. Berna,.col- 
‘pito: dal tristo morbò del. tifo. 


n 
e 





a 





le 


0 
ja |ed:ionesto operaio un.commosso, reverente 
saluto; addittandolo & tutti i nostri consoci 
‘comé modello ii-cittedino e di soldato. + 


Tarcento 2F-Gennaid-1913,- 


‘La Presidenza. 
VENZONE 
Fàrto: 0 smarrimento ? 
muratore Pollame: Pietro I 
di quì l’ allro ieri dopo aver peregri- 
nato per varie osterie si è recato sulla 
pubblica festa da ‘ballo. Colà, per* 
vedere le sue ricchezze estrasse di 
*itasca un -biglietto=da 100 liree lo 
mostrò ai presenti, .rimettendolo, poi 
in un taschino, 
< Lasciato .il::ballo, poco dopo si ac. 
corse che il ‘taschino era diminuito di 
valore.. Il:caror.biglietto. non era più. 
Il. Pollame parla diessere stato de- 
Pubato ‘ma non è improbabile possa 
trattarsi di-smarrimento: "A 
‘Al’Operain;.21.:-— Ieri ebbe Iuo- 
go l'assemblea: generale di questa fio- 
rente società operaia per l’approva- 
zione del conto finanziario 1912, per 
ia nomina del presidente e di venti 
consiglieri. % 
Ecco il resoconto che viene appro 
ivato: Fondo di cassa al 3I dicembie 
4914 L. 5121.53 — Entrata 1942 L. 
1410.72 — Totale L. 6532.25. 
Uscita 1912 L. 24957 — GC: 1 
34 dicembre:4912. L: 6282.68. 
Î-» Aipresidente. viene. eletto «ad una- 
nimità il signor.-Tomat. Pietro, 
‘vengono nominati 20 consiglieri. 
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danno più e non udrannoi gi 


di M. S, ed istruzione 


leggendaria bat-. 


Tnviamo alla ralma:di:- quei prode soldato]: .Circa:l'esenzione della‘ tassa di R. 


poi 
I d 












È 
















del nostro ricorso al'Consigl 
contra le. decisioni della: provincia: 6 
l'infortunio.toccatoall’inssistente deil'.* 
lavori sig. :Boria Atitoniio. L'assemblea |‘ 
confermù..i provvedimenti. presi: dalla 
Giunta, Consorzi 

Fu deliberato di assegnalie a cia» 
scuno dei tre assistenti del'Consorzio 
la somma di L:300, quale indennità 
per il lavoro straordinario di'séi'mesi, 
durante.la. ìe del: ponte, Fu- 
rono. approvate le ‘perizie degli ing. 
Moro e Calligaris per alcune varianti 
‘e-opere: supple! i 
vazzo..0-Chiauli 






nostro concittadini 
Totfoli =‘haoffert 

delle «€ Sale=Libla » de 
dei Bersaglieri di-Rom 
la seguente riapo: 

























‘agsistenti, -non:j.gj: 


M..agli stipendi degli 
i ‘addi accordo, 


È ninead uu; 
dò ‘Poggetto. Coi 1 
dato quello rifiettente il riparto della | fertà 
spesa per la ricostruzione della :rosta|; 
della fabbrica, è am- 
ministrazione « 













tanto. l'espresi “i 
è le:‘testimonianz 
if l'elevato: su0. 







Ci 
Club Spo 
samente.a. 
A 
















nel-gabinètto: 

Dante. Terenzio sottotenente.nei.R. 
C..0, 4: Moritegiori ‘Legione ::d’ A. 
cona)-giurava: fede ‘di. sposo‘ 
tile e colta signorina‘ Quaglia; fig] 
‘del fu cav. Odorito e:sorella‘del gio- 
vane avvocato G: Batti": : 

















av. 
Tribunale :èst 













per la sposa; il-fratello.avv.G::Bai 
ed il cognato capitano:cav... Quintino 
Ronchi. 










sig. Ettore Teré : ott 
Funzionava da ufficiale di: stato! cis|CONIETenZA Le 
[RIVIGNANO 
( ; 














GEMONA 

Il'iiuovo Sipettore seolastito. 
— Il prof. Pietro Carlini è quì giunto 
a sostituire l’ ispettore Benedetti che 
ora trovasi ad Udine. 
IH nuovo venuto bia fatto visita alle 
autorità ed alle scuole, dovunque gen- 
tilmente ossequiato. 
Alle scuole si trovavano ad atteh- 
derlo tutti gli insegnanti con a capo 
l’egregio direttore sig. Giovanni Mo- 
dotti. 
Il busto al generale Caneva 
— Stamure si.riunì neila sala del 
municipio la commi-sione edi:izia co- 
munale per decidere sul prugetto pri 
sentato dal prof. Pischiutti per il col- 
locamento del busto in bronzo al ge- 
nerale Caneva sotto la loggia  muni- 
cipale. 


a 
Ì, 

























di 









nanimità. 
Verrà costruita sotto la loggia mu- 
nicipale una mensola in marmo bianco 
con sopra «una aquila simbolica pure 
in marmo bianco; -ia mensola avrà 
uno sfondo in campo rosa che porterà 
P.iscrizione: 

A CARLO CANEVA 

I GEMONESI 
1912 










1) busto verrà collocato su piede- 
stallo di marmo vérde. 


FORNI AVOLTRI 


Pro Tiro a Segno 

Leilera aperta al Comitato pro Tiro d 
Segno di Gorio in Comeglians. 

‘futti quelli della vallata di Gorto 

che.qualche hanno 

versamento di:L: 3 pèr l'iscrizione ale 

l'istituendo Tirò a-segrio si domandano 


tiche iniziate: în proposito: 

Ora, a parer nostro; questo onore- 
vole. Comitato, che pure è composto 
di -persone serio ed influenti, le quali 
da:principîo davano ‘affidamento che 
> {la:tanto..benemierita istituzione arri- 


lorinai troppo lungo letargo ed a 
mettersi di nuovo all'opera per riu- 
nell’ intendo, non fosse altro per: 
èquietare le male lingue e per sfa- 
tire la comune opinione che Comé- 
aria vog: 
la del civile progresso. 

Alcuni interessati 





JERCIVENTO i 
Elezioni -supplettive o com. 
= Domenica:stè 





[seduta precedente furono. accettate 
quello del-sindaro: dott. Michele Mus- 
3 e domenies anche quelle della 
maggioranza: di ppiamo= sè; 
igglustar> -Prefettara. 


Il bozzetto venne approvato all’ u-{s 


effattuarono ‘il i 


ora-quale fine ‘abbiano fatto le :pra- ; 


lia sempre’ rimanere alla 


posa: 
iggimo “Fiiraeo È 5 

Col treno «delle:40.45,' gli'sposì' par- 
tirono per. un'lungo. viaggiò. di nozze, | Adori 

Li seguano gli auguri degli amici, 
ai quali uniamo pure. i nostri vivis- 
simi. r 
Alla sposa venue fatto . omaggio di 
cehi e preziosi doni che vennero di- 
sposti con grazia:civettuola in.un ar- 
tistico salottino del palazzo Quaglia. 

Eccovene l'elenco: 

Lo sposo una spifla in  tirillani 
rubitii, un anello con. zaNiri e briManti, la 
madre della. .sposa ricchissimi. orecchini in 
brillanti, il fratello della sposa spienidido col- 
lîer in brillanti zafdri e. L'erie'ed’un.orojogio 

oro con - pietro :preziose;:le.#orelîe: con- 
tessa Ronchi e Klefisch.coi rispet 
un servizio da tavola:in argento 2 pi 
sone, un fratello-da lo aposo. nn: bellissimo 
necessair di. viaggio, cun’altro fratello: dello |: 
80 un prezioso binocool da teatro in‘oro e 
madreperla, i coniugi Petrucco ziì della sposa 
un braccialetto a molla in ero con' orologio 
a smalto, due porta ‘salviette ‘tile floreale 
con incisione. 

- Coniugi Rovere zii della sposa; se 
"caffè in argento, la nonna mate Ù 
entena_d’ orologio d'oro, comi 
artistici vasi in argento e ‘eri 
Socchetti, grazioso: portafici 

< eriatalli, signora Spinotti,‘un'artistica al- 
zata, signora Lippi, Giardiniera in. 
signorina Cossetti; porta‘ dolei;‘porta: pane e 
porta cacio in argento, signora. Gina 
chi, arti ago d'argento, coniu; 
Menegazzi, co ofanetto: da «profumeria e 
sottobiechieri,. sigg. coniugi Valtulina,;servi- 
zio in argento per dessert, signori Carolina 
De Vora, cofanetto in'atgento con-bellissima 
tifotéa în pelle e oro,.una:zia: una splendida 
spilla d'oro, il sig, Gaspardis, uno splendido 


arazzo eco. Dedo i 
11 nuovo orario della: Ferro- 
io. 
















































specie 6 
impazienti “tuo 

sanno, ‘i ballerini Ù 
quando ‘Rivignano ‘cis 
cose a. modo. -E ico 
di Rivignano; naturali 
perchè tutto riesca 
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‘Rio 
‘ongrega 
pro Erigenda Casa 































— 1440 —. 4752: —.:1946; 
treno in partenza.da: Tolmezz 
13.55 che arriva a Villa alle 4: 


E5k — 1450%-=-1 
Arriva-alla: stazione: pè! 
625 — 935 1534 — 
un treno in.-partenza 
;-Tolmez 













3 Fainlelia 


ARGO avo 
“Javoro din 
fis evil al vl SE 


Grande: Fam) 


















Carnia, rappronitanze operai t 
ria.ece. Si preveda. gratide cons 
sorso da tutta la-U; 

FORNI DI SOPRA 

Uorigreasi “© 























dotti Eta ì 
dasione fu inaigurat 
ialo-dietto il de: 
di 200: po 

iquilla 0 Jac 













ronaca: provinci 
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FREDIS: 


TI lavoro 
É 


“| gere: dalla: foi 


“tfu.trodotto- alle carceri. di 


N83 - GiuVEDÌ 28 Genua 


na: rostro. ‘mune sogpesò 
ehbo fare quanto Te! donare il san 
mie torza pè? di rendervi renuto_in dis col giorno £ 
nemici;ami 
Jone nond invidiabile, prima Friulana dell’ Ass 
impito difficilissimo.e second Medici condotti 


aggio del dott. Torio 


fino all'avvenuta revisione ed 


per orta di: cosè, dov torità Tutoria. 
«lo fard“e-con sereni 
ma prima di:farlo procorerò “Tatto } cat 
p- della verità, tutto 
quello, Juanto:mi' possa: ‘giovare per 
i 


la mia coscienza nulla di‘oscero debba: st criamenti per solennizzare 1’ nni 


‘agiam 
) vedere:è: questo: per mantenere RIto i vernario: della fondazioi ‘del sodali 


‘ded -il:prestigio della giustizia: L; ‘tenga Ja commemorazione pubb 
banensere del nostro passe ‘I presidente onorario della Società stess 
Rraduzione in carcere. 


colpi, dì rivoltella contro il ‘padre, ‘- -{polito..- 


MARTIGNACCO 


rerosa il-boicotaggio posto a van- 
pi 


o sopitario (a_i : Cron aca 


i o per affiitellarvi. La ‘valo 1913;1a Presidenza della Sezione 


Nazione del {i Palazzo del Comune. 


La Giunta: Ha: distribuito it Bilani 
reventivo per il 4913 — già inco- 


SS mantiene ln diffida al -concorga|min ato — accompagnandolo con una 


-trelazione dilucidatoria nella quale 


vione del Capitolato da parte della Au- mostra all'evidenza che, per quanto 


«la vada mal »; pure-« mejo de cuseì 
non la -podeva- andar». Siccome di 
questo. tutti sono persuas:, così ci 


Commemorazione. — 22. TerijJimitiamo a riprodurre dalia relazione 

tì aombica guneralo della Sodietà. 0; quel tanto palemonte che fl pubblico 
i 5 7 raia stabili unanime chi braiojignora, e che riguarda i nuovo pa- 

fustriùce la mia mente, in° modo: che rogsimo anzichè i soliti annuali «fe TE del Comune. È 


Quanto infine al Palazzo degli uffici 
i lavori proseguiranno nel 19Î3 me- 
diante una numerosa-Maestranza con 


a n 2 
dv nello: stesso tempo essere fille POF del: compianto. cav. Odorico. Luigi,|]a maggiore rapidità, 


gere alla copertura dell'intero fab- 


pri: La, corimonia si svolgerà nella villa | bricato, S' intendo che a questo fine 
E lotto ate, Jividale del deputato, Parlerà il vice-presi- {sarà necessario contrarre il mutuo di 
quel Bertossì ‘Elio che sparò quattro dente della Società sig. Ippolito d'Tp-{tira 600,000, il quale è state già vo- 


fato in massima dall’on. Consigiio, è 
per il quale sporitmo-di non incon 


Cittadina 


Tarda risposta: i 


+ dari ne] 
itravincigie 
Ttberuzioni N 
Ratilicò gli a Li dalla Deputazi naspolastica, 


Giorni or | ricevommi a no» | L'argomento sussidi ad astlt'e patronali è 


guento lett 


ergatori ‘è rimandato.«d altra adunenes. 
iiordinamente scolastico pel 1918: da riois 


Ta che sei sempre bone informata “ol:sa- |ilinare sono scuole in ‘contri con: altre 50 
presti dire quando nvyarrà” I° Inaugurazione | insorittà, a È 
delta bandiera della,nuova sooletà det-:bot) Si approva e si manda gli atti al ministéra 


sagliari in congedo? 


ma si dive che la sptiosoriaione prr 


per quelle in regola. 5 
Insegnamento religioso 


l'acquis'a della bandiera è stata ohiasa; Sa*i | g. vi pae 
Ni n pilimbargo si comunica Voliima: nota 
remmo curiosa dii sapore so la Presidenza ha è Buiiaricn l'Aîr.. scolastico di assumere dt» 


fissato il giorno per fala fafta.: , 
Grazia è saluti cordiali s 
Alcune sottosoritrici 


form zioni sull'itoneltà degl’ insegnanti. 
A Porota lo facoiano i preti: .delibora ire 
regolare, Nessunn deliberazione da prendere, 
A Pravisdomini; “il comune non accoglio 


Non. potemmo rispondere prima i non acre 
d'ora. La bandiera. sarà. inaugurata la sdomeRdo; perio aliederanno: il gomme. 


in giugno, nell’ anniversario della fon- 


Provvedimonti per scuole 


dazione: del Corpo bersaglieri. Questa | 8, osorico saisdoppia l'orario della maschile 
TI 


è l'intenzione della presidenza: 
Una domanda 


‘è femminile, per lt numero, eccessivo ;.c0N 
Muzzano idem. por la prima mista: S 
Teor si doppia la mista i -prima-o se: 

conda di Rivarotta pel troppo numero sob. 


alla quale non sappiamo rispondere) fugagua il. la” second. e-la terza: mista 


Nell’ uliimia lettera che abbiamo 


lai Madrisio, Villatta la secointa wista di Fa-- 
gagna coì compenso di 500, ‘Ti -Consìiglio 


cevuto dal premiato Stabilimento Dotti approva ma coi eb 


e Bernini di Milano: (il qualè si è as. 


Giorgio alla Richin,. fetituzione.di una 
terza mista nel capoluogo una. seconda 6 terza 


‘-|21-agosto 4912: 


to |la loro assenza ; 


trare condizioni troppo onerose. Quanto. 
al costo complessivo «del Patazzo, le: 
gifre che l’on Consiglio già conosce 
(tire 2,107,727.27 più-lire 400.000 per 
accessori e impreviste) restano con- 
Hicenda: ite |fermate:.-dai risultati. definitivi del 
al'dott I ‘gtesso lo stipendi {preventivo «di esecuzione, non ostante 
3 i ‘giorno 90 Batta d’OH che fielia -costràzione: el piano'ter- 
‘gennaio 1013; che -erà stato ‘da ‘Cos tuale su reno si verificata qualche maggiore 
spesti::Così noi oggi;.-mentre siamo 
purcompesì della gravità dell’ im- 
{pegno fiannziari amo assunto, 
e pur senza illuderci circa le molte- 
plici -.. questioni -economiche 
So : " cui darà luogo Ia-costruzione del Pa- 
5 ministri st‘raccolse per vedizere definiti» |lazzo, siamo-‘persuasi- che la grande 
otenze,  semente “la nota di risposta alle Potenté;|opera' sarà compiuta: per il 1916, re- 
IZ8. i ‘consiglio: dei ministri si’ vdunerà|stando-la spess neì limiti segnati dal 
lfcoriiiita domani: La risposta ‘della preveniti 5 
pipe ri comunicata nel pomeriggio dij Uma visita al Manicomio. 
se domani agli ambastiatori. 4 Toni stina “commissione inca 
pressione favorevole dalia: Deputazione Egvinciale di Ma 
3 i tova' per vi “e-‘attingere notizie 
o} si a Costantinopo! edati dei principali Ma omi del 
|. Ne ‘circoli. uffisiali sì ‘ constata‘ che‘? | Regno, allo ae0po di. studiare per la 
insiari. © |\personaggi che presero:parle dilladiseus:| costruzione det nuovo: Manicomio in 
ilto è lerminato! sione: consigliarono la; stipulazione della quella «pre 





‘ovincia, fu-al nostro Mani- 
“fcomio di San Osvaldo» 


pace. Anche il sovrano. condivide topi | Era-accompagnata:dal deputato av- 
‘nione che sia necessaria la; conclusione) vocuto-oav.-Lucì;  Corenj; dal cav. 
della ‘pace e ciò în seguitorall’asposizione | uff. Gi B;Cantarutti, sing. capo della 
‘comunicato: rifficiale nessuno a} qelle tristi condizioni in cui si trova la Fiorino ‘brogettisti dei - lavori, il 
poli: sapeva: mule di: quanto $i |'iwrchia fattagli dal Grau Visir: quale. diede ‘ampie spiegazioni. sulla 
5 deliberava nel Grande Con} Ta notizia della deliberazione: presa parte tecniea;; dal direttore del Mani- 
‘50 Niimorosi. agenti sodi RE " e88/ comio: prof: dott: :Volpi-Ghirardini è 
Vuemorase: agente ca-DIeco €|dall’assemblea divenuta nota questa sera | dal: signor: Pietro: Cioattini segretario 
Vivi ‘in: pattuglie: facevano! in: città ha::prodotto “grande :fmpressione| economo: Fe 
di ‘vigilanza; Nessun: estraneo hale ‘fu ‘aceoita con grande soddisfazione i commissione rimase molto sod- 
arcare la -vortà inibita; di no. dalla: popolazione turca: Si rile- isfatta‘ per Je preziose intormazioni 
n } I 1 ivinciale di Gorizia. 

iderano È | Halim; che è segretario gercrale del’ e0- ; pri E si 
è limitato giovane turco; ha assistito all’as 1 funerali del reduce 
semblea nella sua qualità di‘senatore.. ndròo Chiurlo 
s"|suò ai è ‘interpretato nel: senso; 14 di ieri seguirono i s0%| 
che ‘il comitato si sia. fatto rappresiniaré| enni funebri del negoziante Alessan= 
‘da: lui. Ha fatto grando- impressione «la dro Chiurlo: Dopo le Confraternite ves 
circostanza che Kiamil'pasciù ‘e: Kuciuk| iva “il:clero rappresentato da cinque 
‘Said dopo chiusa’ l'assemblea. st sono sa Gtenoti Sul do, deposto nel fondo 
pagine ; eli:carrozza di prima classe, posava 

lutali. Si suppone che. - due ‘arsersari (1, ghirlanda della famiglia. — 
si. sono combattuti ros) accanitament Quasi :tuttoril ceto commerciale se- 
} ‘il fuiebre carro. Veniva poi la 
à della quale il 


giornali sì occupano - larga=|st sieno conciliati;;. <\./0c 
la! seduta storici: Da essi tolgo di dl ladieccazioni da ‘A negli fece. Ja cam- 
‘ particolari che vi ‘mando per. ann DT a x di i da piene del: 1870 "quale caporale: nell’ 8 
‘valgone dato; come dissi il mi- poli (cv farebbero: por’ sapere: € agi Fanteria. Seguiva i! labaro della 
si arIOn tell società; Agenti di. Gommerci 
“i Dirano è avvenuta. ‘unù-votazione segreta | quale il Chiurlo:fu: consiglie: 
| mediante: schede. Solo dodici schede erano} unì ‘lutigo accompagnamento di torci 
LS” come era DST 1 rigelto della! nola delle. Potenze ecdispopolo: <p: 
inn | Falla eccezione per una piceola polemici}. | ; 
'‘nrovocata dal principe Sid -Halim il 
; re : s «nerato. Capo; la fami 
quale respinse gli attacchi contro;t gi 100.) re. alia ‘Società «dei Reduci, 
tuirohî, la discussione ‘irascorse in modo). Reneticenza. —- ‘1 signori, Dult. 
(4 dignitoso. Solo;1” aggiunto dello stato mag- Gaspare Cavarzerani, Dott. Adélchi 
"l gior generale Ismail Hakki avrebbe par- | Carwielli,-In Plinia®Polverosi;. Avv. 


; oltanto {ii er la continuazione della’ guerra; Francesco--Rossi, avv. Saverio. Valen= 


#6 ; 
Ad onorare ta memoria del suo ve 


Cav: Antonio Cavarzerani o &vv. Giu- 

‘seppe Tonini, per onorare la memoria 

valacchi non erano stati della defant»-signora Etena Stringari= 
Hakk cià È offerto: L: 40-alla: Scuola" e famiglia. 

a > L letà-la:formica ‘ricese  L..5 

‘dal‘aig: Gio*Batta: Baltico per onorare 

lerveità: : vee rara; I fia memoria: della - compianta signora 

1 ù a 1 e Elena :Stringari: $ i ; 

î Banen d’Italia. Ieri presso lo 
gita: Banca d’Ital 


[tl direttore:-“viv.: Dal Vécchio diede 
fettura' di*ufin ampia chiara: motivata 
zi P andamento dell'azienda 


iscuotendo vitissime: approvazioni, I 
risuitati ottenuti seghiano. pn continuo 
Ù MI vizi; per cui la 


spicate, 
a; il capitano: conté 
i Trappenbu 





iveva di 


#an0;: Dott; Luigi -Spellanzori;  Dott.is 


Colussi; ini sostituzione di fiori-hannoj- 


izio tostò decorso.|, 
della Provincia,|: 


iene a collocarsi: 


la j glio. 
5 Li 


sunto . gli ingrandimenti. fotografici 
7 SB, <a, È i BPALICI | famminile a Rawacedo, e una serorda e terza 
esclusivamente per la Patria del Friuli, | femminile a Domanins affidata per dra coi 
ilei giornali concittadini) è colitennto |25 ai maestri, Approva, * è: 
ii seguente periodo’: fontana N approva 0 si sorivan albinin 
i n 3 sa [stero Ja proposta dell'insegnamento : del te- 
« Gradiremo ‘sapere qualche 0098 teso in 5a e G.a con L. 200 alla maestra 


«della nota polemica col Corriere ‘ del | Paieschini, i 
€ li non avendo avuto più alcuna Sedegliano sì istituisce Ja 4.0 ‘mista: “alla 
«notizia al'riguatdo; nè da: voi,. nè sa coi 2]5 ul maestro der d'anzio:1u sorso, 
à p] ori vaiano si. approva. di creare Mpa va 
cai duel do nalé; ‘dopo che:venie da mista e s'invità il. comune a ‘sdoppisre J'o- 
PNGAROD: % a ratio della scuola ‘maschile lel centro. 
Noti possiamo acainitentaré l' onesto | ‘Tarcento si upprova il trasferimento come 
desiderio. Simo riti anche: noi, | nuestro ciel signor. di Lenna ‘da Qaoppo jeon 
j attesa di leg; sul'Oréciato | tre sezsenai, e con ‘incarico temporaneo della 
Ù 4 seconda classe ; si approva quindi per l'anno 
Ifanca e' leale coni one: di: a- l'incarico della ilirezione. 
vere’ Îtta sia ‘pure involotitariamente Nomine d'insegriatiti. i 
una promessa inadembpibi lequando of-| paiuzzolo si nomina Maurò come” mabstro 
friva gli associati gli ingrandimenti | con riserva per l'ificarico di direttore: 
fotogràfici della Casa Dotti Si Bernini, j Barolo lago dol. qogliavolti Hiralesioriario 
snifer iri 2 il comune p opose ii Pantin non patentato,, 
ola ferma del diritto. chtesso a- |" fi'sonsiglio Respinge la nomina. 

è tal promessa;: hi Talmassons sì nomina Turco e fondò per 
anche dopo le prime nostre modestis- [lanino in corso [er le £ nuove scuole. 
sitné d@Bervazioni. Invece, nulla: tu| Montereale, In luogo delia Damiani. chè ri» 

i. bensì, la réclar nunciò si nomina la Ghidini Cigolotti, 
soppreBbii, bensì, la_ reclame. Porcia, Si prendo atto della rinunota della 
tratti dél'eliohè nuovo... ma È ; 


dell iti Marcolin a Palse. 

perchè -iell’anno scorso ; int ili pec- Beredamento scolastico 

cato: noti: fu confessati È equitidi mon chiedo! Rions, Buia, Feletto ‘Umbéito, 
può essèio nemmeno ‘a mezzo :‘perdo- | Precgnicco, Castelnovo; Montenare, Bi da 
nato»; per non: far: ‘torto’ ‘all'antico | voto favorevole e si. mando l'istanza al Mi 


proverbiò. piatero, È 
‘1 Varie 


Lo spettiitolo di questa sera al;Sociale| Si da voto iavorevole'al ‘suasidio bilia acuolà 
a LI professionale di Udine.“ 


Soci pai è Sì approvi il bilancio preventivo 1913 det 

Pro Società Operaia: Generale. |coleglo Vocali o 
Tuto, fu disposto per. la-‘migliore Savogna, Modifieizione, ‘ali’ edificio: scola» 
inscità ti î IEOTE | stico (6 anziché 4) istituendo 2 nuove seuole. 
riuscita, telo spettacolo di beneficenza |". gi iano O si approvano le:diie soule 
pro ibtà “Operaia, indetto. pei] nuove salva Ia cor petenza delia spesa. Si 

questa.‘-fera ‘al teatro Sociale ‘ge- {Nomina gl’ insegnenti. a 
nerosatmibitte concesso dall’egregia sig. |;; Gemona. Riforma pui V'organico della gcuola 
"0 di È spedaletto (da 8a a. 4a; si nda li 
D Odotito. Le rappresentazioni cine- Sohle 6 secondu femminile). Si nomina la Ros- 
matogifliche avranno principio: allel'stini ner ta maschile, la. Cappellani: ‘per. la 
47. Dalle 20 in poi, durante gli ‘inter- |ietnminilo di Ospadaletto, la Contessi per il 
i 


valli sigla i dipoluogo. la ‘Zilla. per .campagnoli.  Zilla e 
valli 0 tome già annunciamino, verrà | Siloeari como sotto macstre._1i consiglio 





‘ {svolto ‘ih interessante programma dal |iijprova le 4 classi, quanto alle: noimine ; in 


Circolo:Corale- Mandolinistico: Udiriese, | Rbsemi alle femminile, le altre ‘duo: come 
il:quale-sì prestera- gentilmente; imfivstra..è: non: sotti V8,.., De. E 
Pra Je villotte che verranno ‘catitate, pate Sì ica, di 
si anilincia. Grof -d’ Avost Ta ‘niova e | MOtto con una sottemi 
delta fpinposizione, del dott. Si trini 1 due giovanoti 
Sentitemo le popolari villette: del no-| {ji cui &' cenno in ‘erotiatà 
siro: geniale :G, .B. Marzuttini,; La|del Rojale si chiamano Gud Cat 
Ghikimmpane, Ce biele. lune, ecc. risi e Tobia Cossutti;‘1} Cattarossi 
Non mancheranno. 0- tu stele. E vo| siirtroppo, come:è dettò” anche nella 
stele;: L’ombre nere ‘è Maridarole: del! nyiizia mandateti «di 
, Franco Escher; e _1' insuperabile | figtite potrà: riacquistare 
Griot d’ Avril, del modesto e bravo |bachiio destrò pare perdito--irrepara- 
iii: Cooghi. Questa composizione, tanto 1 pel ‘Binistro 08 «qualche 
cara al nostro popolò, ‘da caditata fi Pel a tipo 
dàl-simpatico. basso: Eugéni i id i 
du$ti. con quella: maostrta: che: tanto |; 
fo distingue: ; an 
<- Verranno cantati altri co) 
ché degnamente completeranno ii 
radoma. È 
Durauto le projezioni;.1°.01 ‘hestrinà 
delli: Società Filarmonica, gentilmenti 
ricessa, allieterà ‘lo ‘spettacolo con 
l’esécuzione di sceltà. musica 
Così la. bella e_benefica. 
presenta sotto i.migliori' aus; Ò nto: da ‘quasi 
mo certi perciò che i.soci-dell’Oporaia i i; gamba 
{Horo previdulite lanotte de- 
ini chest vi 
or Bienntra ni 21 
nelle-sa) ell’ «Al 
si Tg ray: luogoil: consueto 
Citiema Volta: o i Ballo sUci:..camerieri; -L* orchestra è 
S anttonciato ano straoidifiario| stata’ affidata “all'abile-. direzione del 
i i iisestro- Pani: Si. prevede . tin. bril- 
Hinte.. esito avendo: il: comitato lavo. 
‘Luca. Comeri riuscita rato alacremionte. 
colla di: (circa 4000 ni.) Per 1 poveri di Cussiganneco. 
fionante, talchè a defanta sigiora String?ri lasciò 
i ribuirsi: ‘ai poveri di 


0: 
tino Commerciale 
‘Mercato d’oggli. 


Cercali. o 
Aaranotarco 13,20» 314 25 
7 È . | Cinquazitino DO 3 IR 
i por ii Faciooli Bi ii 
égozi; par: le vetrine: | 0 i 
“xe J-anunei, che i par:al Pollerie, | o 
»«Jioto promesso. d'or. $ 0 al.chilogr 1.5) 
1 Inviti cavi; ricordi: ardenti: i IR 
“At nostri:cuori d'altri: momenti, 3 LO 
«7 Ohe-por. ato. f Capponi 1 
“Eno: capara senza question, 
balar,:z2 JA-xX8: È 
ipatica, bella ocagion- 

‘che lane invita, 


Varie, in 
a Castagno {Ge E Ri 
Radicelio 00 BH 40 o 
Patate sr BBD 


ARIANNA 
CronacaTeatrale 
TEATRO MINERVA: 
Ulne Splendor, 
Graridioso: programma: por oggi è 
doman Fui È 
In Dalniizia; -aplenididissima dal 
toa ceroa ‘bisogna Vi Zate \anidioso: dr 
n Zoltara; grandioso: dramma # 
tanto meno, ROD | forti dinte tosto Fielliane) dal'ua» £ 
i lebro anpolavoro in due parti di Gitisto 
ella Patria.| Sinopoli col: permesso dell'autore, 
Zu=| Film della dovzhezza di ‘780: 
T, cioe | Negro per amore, scene. comico» 
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tei tanti spioni milit 
che infestano la nostra regione. i 


(Udienza antimeridiana), 
La requisitoria. 


N Procuratore Generale cav. Tra- 
bucchi promuacia una fera: requisi- 
toria contro il Comar, che dice. ri- 
sultare da tutte le emergenze della 
causi ni andina volgare, bassa vi 
gliavea di spiune, Egli non ha nulla 
di simpatico; nemmeno un lampo di 
sincerità. E° un untuoso, strisciante, 
insinuanto, Non una testa di legno, 
ina uno provetto segugio. Testa di 
legno può ritenersi soltanto in questo : 
eb agli si è lasciato mandare con 
troppa facilità allo sbaraglio, E° carne 
da cannone, Egli ha sempre mentito ; 
ha giuratu è spergiurato sull''anima 
e sul corp:0; ed anche allora egli mene 


nanza 





su ch 
ira! — eschuna il difensore, 

Continuando ribatie con 
prove mld. ite per affermare circa la 
connive! 





saveva nulla di nulla. 

Ma spingendosi © all ipotesi 
it Comar potesse essere d'accordo con 
PHauska, l'avvocato Mini rileva fa 
questione di diritto basandosi sugli 
art. 107 e 61 che riguardano il reato 
del quale specificamente è accusato ii 
Coumar, sostiene che se asche egli a- 
vesse avuto (per iputesi) tutio fe. mi> 
gliori intenzioni di farlo spione, non 
può essere condannato perchè mancano 


che 


tiva. 0 o I è 
Venne a Udine — disse — per far] qui i mezzi idonei voluti, dalla legge 
le sue divozioni nel fempio delle [affinchè it reato sia perfetto. L'inten- 


zione si ricercò è si colpisce nei reati 
ledenti l'onore, l’intenzione non si 
può colpire nel reato di spionaggio, 
ge questa intenzione non si è potu'a 
esplicare in danno dello stato, 
L’avv. Mini sostiene, basandosi au- 
che sulla deposizione del colonnello 
Caputo e sul fatto che il colonnello 
Angelozzi alferma fu informato dallo 
Sforza dell''incutente occorsogli, non 
informò alcuno, non dando alla cosu 
alcuna importanza, che i mezzi scelti 
dal Comar non erano per nulla idonei 
allo scopo. 
Conclude la valorosa arringa espri- 
mendo la fiducia che i giurati rispon- 
deranno no ai quesiti loro svttoposti. 
— La forza di uno stato, ha detto 
il Procuratore generale, non istà tutto 
nei baluardi defla difesa, ma anche 
nell'apptcazione della giustizia. E" 
vero, signori wiurati, ma nell'appli- 
cazione della vera giustizia, che sopra 
il sentimento e la passione reclama 


Grazie. Ha abusato pertine della sua 
religiono ! 

— Montre  pregavate la Madonna 
col bambino, non’ avete pensato — 
esclama il Magistrato voltosi al Co- 
mar — che lo Strza il galantuorao 
contro cui stavate per tentar un colpo 
alte spalle a tradimento, aveva moglie 
e una bambina?... Da quanto è emerso 
nella causa, i» ho diritto, signori giu 
rati, di chiamare ii Comar un tristo... 

Passando poi a esaminare la depo- 
sizione dello Sforza, rileva la nobile 
coscienza «dama a cdi lut. IL capi- 
riaco cre a Visco eredeva tro- 
varsi di froute un meridionale malnu- 
trito è malvestito, quando conobbe 
invece dl aver dinanzi a se un signore, 
un galantuomo che fieramente 1ispon- 
deva al vigliacco attentato di cui era 
stato fatto oggetto, fece le proprie 
scu se. 

E proseguendo rileva anche a que- 
«sto proposito i menilacii del Coma 
























Egli parta di un Olivo che non è mai |l' assoluziono di questo poveraccio, 
esìstito. Questo Olivo non nascontefhell' applicazione della vera gi 


E 


se oltre il Conline si mostrano così 


stizia e non nel trarre vendetta. 


altri che il capitano Hauska. Ma il 
Comar, nega di aver un di conosciuto 
un capitano Hauska, nega anzi di a- 
verne mai udito neppure it nomel... 
E mentisce giurando e spergiurando 
piagnucolosamente anche davanti alla 
deposizione di un teste che si chiama 
conte della Torre... 

H conte della Torre, lo ha dichia- 
rato egli stesso, è stato giocato nella 
faccenda. Egli è coperto «da una ordi- 
nanza dei nostri giudici che io di- 
chiara proscivlto da qualsiasi conni- 
venza e 1 Cumar. L'Hiuska iddub 
mente, pur valendo servirsi dell'amico 
per avere l’ indirizzo dello Sforza, pro- 
curò it mod. di non creargli noie e 
gli scrisse quella lettera portatagli 
dal Comar nella quale si proponeva 
l'acquisto di terreni... Nella sua de- 

sizione a Vienna raccontò poi che 
la let'era doveva essere portata a U- 
dine da un sus colono e che questi 
per ua incidente di vettura ron Po- 
tendo recarsi personalmente a Udine 
la consegnò al Comar. Ora il Comar 
non parla nai di coloni del capitano 
Hauska, anzi afterma di aver ricevuto 
la lettera direttamente dall' immagi- 
nario sig. Olivo... la contraddizione 
non putrebbe essere più potente! 

Dopo l'arresto il Comar è messo a 
confronto con lo Sforza, ch'egli con- 


severi con i nostri connazionali che 
cadono in sospetto di reati simiglianti 
a quello di cui Giovanni Comar è ae- 
cusato, la vera superiorità consiglia a 
non valersi degli stessi metodi, ma a 
giudicare secondo l'emergenze dei fatti 
e le prescrizioni del diritto, 


L'udienza pomeridiana 


comincia con la replica del Pubblico 
Ministero. Egli spiega come la legge 
qualifichi reato di spionaggio qualun- 
que tentativo, sin dall'inizio. Nel caso 
nostro, non si può negare che l'inizio 
ci sia stato. Ai giurati trerre ia cone 
seguènza, e del resto, si troveranno 
inzbuona compagnia, poichè tanto la 
Camera di Cunsiglio del Tribunale di 
Udine guanto la sezione ii accusa 
della Corte d'appello giudicarono 
esseresil Comar caduto nel reato di 
spionaggio. Rileva da ultimo como il 
eneto sia frequentemente battuto 
da questi insidiatori della sicurezza 
nazionale, per lasciare impuniti coloro 
i quali se ne rendono colpevoli: sono 
recenti î processi di Venezia e di Ve- 
rona; ed è recentissimo un nuvvo ar- 
resto a Uli 
Controreplica l'avv. Mini insistendo 
pel domandare un verdetto di asso- 

















tava potesse esser stato trastocato, Lo|luzione, * 

Sforza conobbe tosto nell’ individuo X1 verdetto 

QUEI LAO IL iena To È Chiuso dl ilibattito, il presidente 
rabilità : ma egli i! Comar nega d'a- ORA RAI 
ver unu Van i Storza } egli, uon può voi? c n e la dire 
Merlini vsclmi ii cav. Tew-[1,75 890 ua povero vecchio di 69 





auni.. M raccomando alla clemenza 
dei signori giurati. 

Dichiarato chiuso il dibattimento, 
it Presidente lo riassume con brevità 
e chiarezza ; cd espone e spiega i tre 
quesiti: uno principale —— se l’impu- 


bucchi — S. Pietro (per ricorrere a 
un esempio che può #ldirsi anche alla 
nostra coltura in materia), rinnegò 
Cristo, ma dopo si peuti... Vui, Coma 
non vi siete mai pentito, avete per 
stito nel vostro contegno ipocrita... 

Il chiaro Magistrato prosegue so- 
tenendo la piena responsabilità del 
Comar come prospettata dell’ accusa: 
ha cercato eni mezzi idonei di car- 
pire segreti militari dello stato; ha 
È . avendo rapporti con agente 
Si si ati cornmpere ui ul 
ficiale italiano; e conclude con feli- 
cissim» squarcio oratorio dicendo ai 
giurati pensassero —  rassicurandos: 
nelta camera delle foro deliberazioni 
sopra il piazzale del magnifico nostro 
castello, sacro per te memorie dei 
martiri della patria, contemplanti la 
stupenda pianura circondata dalle 
alpi «iel nostro bello e caro Friuli — 
pensassero che il Friuli, l’Italia hanno 
bisigno di pace che questa si ottiene 
coni baluardi delta difesa. con Ja 
forza; ma che la forza di una nazione 
non sta solo nelte armi, sì anche 
nella osservanza della legge. neli' ap- 
plicazione della giustizia. 

Dopo la eloquente requisitoria sorge 
a parlare 


Vavv. Mini difensore 











d'indurre alla rivelazione di segreti 
milita, usando di mezzi adatti a 
raggiungere il fine, 
giunto per circosti 
dalla sua volontà ; gli altri duo — se 
l’imputito abbia trattato con agenti 
di stato estero; e se abbia ieutato 
corrompere persona che per ragioni 
d’ufticio, era in possesso dei secreti 
militari di cui s° cercava venire in 
possesso, 

HI verdetto fu affermativo per tutti 
tre i quesiti. I giurati, però, accorda- 
rono je attenvanti, 

In seguito a tale verdetto, il presi- 
dente condanna G. Batta Comar ad 
anni uno mesi undici e giorni 29 di 
reclusione cd a 1322 lire di multa re- 
tribuiti con 133. giorni di detenzion 
alla confìsca degli oggetti sequestrati. 
gli ed alle spese processtali. 

Il pubblico trova cie ia condanna 
è... piuttosto mite. 


Hi processo d’oggi 
per i furti alla ferrovia 


Sci gli imputati che oggi compa- 
iono «dinanzi alle Assise: i ferrovieri 
Anselmo Cagnin fu Giovanni di anni 
95. conduttore, di Venezia ed Ettore 
Di Fiorino d'anni 3i capoconduttore 
di Udine; e quattro donne: Anna Mo- 
linis fu Gioseppe d'anni 49, maritata 
Puppini; Albina Scattolin fu Giuseppe 
d'anni 36 mo lie del Cagnin; Anna 
Miotti chiamata Amalia fu. Corrado 
d anni 49 vedova Fontanini e Gio- 
vanna Tamburini fa Lorenzo d'anni 
54 mavitata Danclutti, tutte di Udine. 
H Cugnin è accosato di peculato e 
falso continuato, che arrecò un danno 
alle Ferrovie di circa L 15000; ii Di 
Fiorino, la Molinis e la Scattolin, dil 




























Egli esordisce dicendo che prospet. 
terà ni giurati due questioni : una di 
fatto e una di diritto. 

Esaminando it modo «li procedere, 
Hi Camar, fo definisce, come già pa- 
recchi testi, un indiota, un incapace; 
e di fonte a simili spioni dice di ve- 
stire la toga per la difesa con tran- 
quillità per le sorti del nostro paese, 

Comar veniva a Udine, gi recava a 
Palmanova al lotto, a far le sue de- 
vozioni alle grazie; 0 dopo aver fatto 
questo, acquistava le carte topografi. 
che, «i informava pubblicamente dei 
movimenti delle truppe e tanto erano 
pre Li sue informazioni che se. 
guava sul libretio la  preregrina no- 

















ari alistriaci; 


4000 carabinieri « 4000. guardie di fi. 


va dite vol, signori giurati, su 
doveva basarsi l'autontà esto- 


calore le 


2a del Comar con 1° fianska, 
0 la trova insostenibile. UL Comar non 


putatu Giovanni Comar abbia tentato! 





i tali reati; da 
di ricettazione. 
i i Diretto: 

ie dello Stato. 

lintrodotti dal Pubblico Ministero, prof. 

Carlo. Ressi e prof. Giuseppe Pagura: 

e dalla difesa, del Cagnin, prof. Ori 

stefuro Dilda. — Testimeni: 46 citati 

dl Pubblico Ministero ; 68 citati dalla > i 
Miesa. 
Corte WAppello di Venezia: Olla Sasso -Medicinale 
Conferma di pena. - Della Vedova Fux Emulsione Sasso 

Glio Sasso “Jodato © 


genio di Giuseppo dj anni 31 fn condennate 
SI Sasso di pure Silva 


ma presta dr 
ia Tamigi 

















dal Tribunale  Uslino in contumacia alla 
reclusione per mesi 10 o lire 250 
per appropriazione indebita qualificata, com- 
messa nell'ottobre 1911 in Udine in ienno di 
Monici Emilio, qualo fece sue liro 800, 
valeadosi delia sua qualità si rappressntanto 
di esso. 
La Corte conforma. Dif Marizonde. : 
Oggi alla pasticceria Parigina crap-|- 
pen caldi o-meringhe alla panno. 
Carnevale, — Ravioli da friggare] 
giornalmente freschi h. 2.00 al cento 
trovasi al ‘pustificio  Gattolin Piazza 
San Giacomo * 


Solo nelle Pasticcerie Galan tro- 
vausi ifamosi Baicoli veri ala Vene- 
ziàna sempre freschi. 

Masearponi di Milano Burro daff 
Thè oggi trovasi fresco all' Emporio 
Ligugnana, o 
Dorina Di A ERE. 


Le famiglie Stringari e Sometti 
ringraziano 7 
commosse ful‘i coloro che contribuirono a 


rendero solenne la dimostrazione di afietto © 
di stima tribatata alla loro adorata estinta 


Elena-Laura Stringari-Colussi 


In pari tempo sentono il dovere di rendère 
special ringraziamenti ai sanitari dott, cRv. 
Giuseppe Pilotti e cugino dott. Fr n esco 
Stringari ner lo zelanti eil aRettuose ‘cure 
prestate duranto în lunga 

stinta, » 

Udine 23 geanaio 1913, 
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NOZZE 
























Udine - Ponte: Poscolle 























Fourgas 





a carbone senza:fumo. * 
Zangote per famiglia. 
:{B Cucine economiche:di Ger- aria 
Stufe Americana a carbone Junker É 
i eRuch. 
Fornelli-Clicine-Stufe- Scaldabagni È 


a GASI 


Mutui 


Offro direttamente, per mutuo 81 mila 
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vere Capitalista tetro posts dine. 







Genuino ed il più sostanzioso 


Un Dado per Una Minestra e 
Presso tuttii Duoni salumieri e droghieri 


GABINETTO 


per la cura delle 


Malattie: degli Orchi 


e per Ja correzione 
dei difetti della vista 


direito daliò specialista 
dott. GIULIO LOI 






@ ARRIGONI @ C. - GENOVA 





















va errata 


GIOVANI VALERIO 


Laboratorio Via Grazzano N. 99. 
Deposito Piazza G. B. Cella |; 


(accanto l’osteria Patrizio) 


Grande Deposito 


MOBIL 
di Lusso e Comuni 


a prezzi 
da non temere concorrenza 


assume qualsiasi lavoro d'a; 






Consultazioni iutti i giorni alie 
‘ore 8 alle 12 e di 14 alle 
‘Gratuite agli ammainii poveri ad 

ore 8 alle 9 1;2. 


Udine Piazza del Duomo N. 12 


Tetofian 2-42 


lcssnnniccne cleaner 
Il: dott. .GAMBAROTTO 


specialità per te 


Malattie d’Occhi 
-e Difetti di vista 


iceve iutti } giorni nel suo studio in Via Car 
@ pomeriggio 
Nle Farmacie 


















Approfittate 


Sino alla fine di carnevale la < 
€nmilio Montico (Udine via de 
Posta) a titulo.di reclame mette in 
endita ì propri grammofoni col 
00 di ribasso? 

La suddetta ditta tiene pure pianò« 
forti autometici che noleggia seral- 
uiente per festine da ballo. 


Trentenne 
licenza scuola industriale 


pratico amministrazione, — corrispone 
denza, commercio disponibile fine mese. 
Referenze di pri offerte 
presso d' age 


Contabile 


perfetto, quarantenne,  dattilografi 

principali ‘tinigue disponibile subito 
per città :0-provincia. : 

Toformazioni: presso Agenzia Mani 
zoni. 

nia 


<il Galizia LÌ 


Pancesco Cogolo - 


con-Gabizetto in Via Savorgnona.! 





SORGENTE ANGELICA) 
ae ario) 


i 


Assortimento stampi: per pasticci È 


£ Nuovi cucina» Arrosti allo spiedo, ; 





ati, con case A 







2 60 mila Tera dop in done ter- 
ce ” reni .aratorii, arborati, vi 
ARRIGONI 
co anche frazionabilii in 
è RR ina piccole operazioni (senipre su terreni). 
È Riconosciuto il Migliore Esclusi commercianti ed industriali 
prete Non trattesi con mediatori. Seri- 


gb 



























































poleonie. 1: 
d'Itadii 

marzo. Si 
Hlusirazione popolare, 


PMagzoni.. Promessi SI 
Ît Segrelario:6 







































ing. CARLO. FACHINI - 


ARRRNARRTAZAAIA LA 








Nolla malattia fante di poito (aronahit 
USARESTI: 














EMANATORIO di RADIO 


del î 


dett..Garlo Bolaffio 


* specialista per le malattie del ricambio: 
e dell'apparato: digerente 
‘RIESTE 
VIA GATTERI 





Gabinetto: perle cure 


con l'emanazione: del ‘radio. 

dicsazi Gotta; ArtritijReamatismi: 
Nevralgie, S 

Atlezioni: croniche ‘della ‘pelle; 





































abile.ager 
ria’ compagnia; 
dio:-fieso; et > 
Rivolgersi: Agonzia:*M: 
della: Posta: 


NANA ALA 


Fuori porta Aquilei 


col. Losfebbraio! pi affittasi: apparta- 
mento,. 6.ambienti; légnaia, cortile, 
lee elettrica. Rivolgersi Agenzia Man... 
zoni, È ho s 


Non adoperate ‘più. 
STINTURE 




















TinturaIstantanen(Brevetta! 


lata ‘con me P 
‘alPospos, Campionaria 


R. Stazione Sperima 
ra Udi 






‘qndo intoloro 
brimo non sontengoni 
sali d'argento 0 
vame-di cadi 

Pali nove, -- 


+ Maline:18: 
ut p 














46 “riceve ‘dalle ore Salle ILA 





tizia che per la Libia erann partiti 





chiesta-si-reca anche a domicilio... 

























n.23 | GIOVED 


\peatre: 
re: letforto di le vostre: Ln 


trappario alla giustizia, addu» non lasciava alcun dubbio.. È quel 


l9--che: non-ac- vecchio è il: vero autore del misfatto; 
ostre:car. ne sono sicura... Lo proci arasci 
‘a-‘lezione-vanti:al tribunale, accusando 
no me stessa se occorre,.. perchè, or 
ndo troppo ud darsi che Foolai fibbia 
regole: ed ‘ì co- commesso: quel delitto per mia isti- n 
“ gazionel.. 
Ottavio ‘@:suo figlio trasalirono. 
da: ad ‘una Si — proseguì Ilda, — All’epo- 
Gnon- po- ca; in cui fuggii dalla casa di saluto 
stipire in’: ‘quella stravagai a ni iraì qualche tempo -nei 
corenturi ‘Malicorne e mi imbattei in 
ell'istanto di pausa, -Geraldo Alessand Gimel... Egl: pai 
iusel-a-domandarle ::- °° T'odio suo contro la famiglia di 
A trut= -Chesnay.. Gili «iissi cha condividevo 
È tigri ‘odio e che, se ‘egli voleva a- 
pito. e vendicarci entrambi, -io.l'avrei 
Ero ancora. un "po? folle 
5 iuel-momento, 0, alnieno esaltata 
‘metterci al‘confronto:subito dal pensiero della vendetta... Manon 
Oh-thasa inego-Ja:mia-responsabilità.... Sono:co) 


traio cr amianti Qi MANZONI 6 de 


PADOVA; 
'alerio: Catullo 6. 


si reca ancho:n: tom 


aGennal 1018 


Da luire-suò Aula: un colloquio, he proseg 


LA tubi non 
rato: ‘fatto il male com+ 
innanzi. tutto Ja 
iparazione “mi vale di confessare e ‘di 
rendervi giustizia. 
Poi, volta ‘ partico) rinente ad Ot- 
tavio por iuriso ; 
esso - Non mi permetterete 
di aid ‘e--mia figlia... mia figlia 
che - aio . vivamente; benchè. sinora 
non abbia fatto nulla-per provarlo?.. 
Essa:non mi.amerà mai, quella po- 
vera creatura; ch'io feci orfana pei 
mio egoismot... Sarà it mio castigo... 
Ma d'ore. - innanzi sarò. così : buona, 
così ‘affettuosa con -lei, che,” chissà ? 
forse un giorno dimenticherà i miei 


fa mia confe 
ho ancora ri 


torti... 


profondamente comniosso, 


Mazzinios 


t taliano):+— FIRENZE, Piazza: 

ia -Vartorio: Emanuele 64 — MODENA, Via” Scarpa 

s Vi Francesco 20 + Mino: Via:di 
LONDRA — BERLINO. 


AMARO TONIGO, APERITI o 
| SPECIALITÀ dei FRATELLI FRANCA Sai MILANO 


ti 1iSOLI ED ESCLUSIVI PROPRIET REDEL SEGRE 


Guardarsi dalle contraffazioni 


nell’AMERICA del SUD 
ano. f: Hofer è C. - Genova 


GHINATO 


Ri affrettò ad inte com di 
Signora, vol potrete vedere Giane 
do. vorrete; Tuitavia devo 
evi che-oggi- 
‘per le'comm 
vate e non sarebbe. certo’ 
aggiungervi quella dell X 
spettata ricomparsa.,; 
— Tanto più cha vi poroso morta 
— completò: TRbraldo: soggiunso : 
— Ritrovare nel volgere È pool i giore 


Orario, Fer ovia 


ni .il padro ‘ela propria madre, al- . 19. 


lorquando da tempo-at pensa: d'averli 
perduti - per sempro; sarebbe: troppo... 
Temo che sarebbe ‘un: abusare: delle 
forze di quella: poverina, -- 

Ilda stava per -risponderè; “quando 


entrò un ‘gendarme: recando: unhi, ! 


glietto suggellato,:che-consegnò a @ 


‘raldo; 


Il ‘sostituto lessc-o-la: sua: fio) ie: gi 
oscnTò: 

Eva da prevedersi — borhottò fra 
i denti. 

Quindi a- voce alta losso: 


« Eugenio Larcher-continua:ad ‘af- a 
? fermare:la propria innocenza; tia. si 


ostina a tacere il nome: del colpevole 
essi rifiuta persino 4 ‘dire ‘se fo co» 
nosca; E 


Bari; Via fndrea 


Mi pagina 
pagina 
Mie 


cnazi Qiofgio "739 Ad. | 
da o Cinto 7, n sE ie = {6,0 È 
Da cirie dl Aaiergio M. 7.39. 9,0) 13,54 > È 


lo (PGrià Gemona) #0 tani151 
49,38, 
Delle corrispondente anonime dé ia 
le puramerite mei non s6-diene al» 
Gum ‘Cono, ue 


Prezzo. delle mer 


© Prexzo. por ognt ‘linea io spazio di linea ralsurata | 
Ro (divisa’ in dieci colonne): Li 0,50 


*po'-del giornale L.:2 la linea ‘con ta; 


Iuoize};ezuo9 
| STItp- priupatag 


GENOVA » 
Via SÎ. Gine. e Filippo, 17 


DI TABBRICAZION 
‘Esigere Ja-bottlglia d'origine 


"net SVIZZERA _QEGMANIT 


Gran Liquoro GI 


2 3 MILANO, 














‘TORINO 
Vin Orfane N. #0 
BOLOGNA 





